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GIU’ LE MANI DALL’IT DI TELECOM ITALIA !!!
In data 28 giugno u.s. il Consiglio di Amministrazione di Telecom Italia ha approvato il conferimento del ramo d’azienda Information Technology di Telecom Italia e del relativo ramo HR, in Shared Service Center (SSC), società controllata al 100% da Telecom Italia. Questo accade dopo 3 giorni dall’incontro del 25 giugno 2012, tra l’azienda e le OO.SS., durante il quale le Segreterie Nazionali avevano “messo in guardia” l’azienda dall’aprire procedure di cessioni di rami, in assenza di un progetto complessivo aziendale. 
Le Segreterie Nazionali avevano, infatti, già indicato il loro disappunto durante l’incontro, evidenziando l’assenza dei fondamentali requisiti di garanzie sul perimetro aziendale e di chiarezza sul progetto complessivo del piano industriale 2012-2014, esprimendo quindi un parere fortemente negativo in merito alla possibile societarizzazione di Telecom Italia.

Le OO.SS. temono, infatti, che la decisione del 28 giugno sia il primo passo verso lo smembramento dell’intera Telecom Italia, con una prospettiva minacciosa per tutti i  lavoratori che, coinvolti in societarizzazioni poco caute, si troveranno in posizione di forte fragilità e con un crescente rischio di perdere il posto di lavoro.
Le motivazioni portate dall’azienda, a sostegno di quest’ennesima cessione di ramo d’azienda, riguardano il controllo dei costi e l’unificazione in SSC di tutti i processi informatici del Gruppo, favorendo il progressivo allineamento del “full-cost” a quello di mercato. Sono state, inoltre, dichiarate dall’Azienda criticità del settore informatico nel suo complesso IT+SSC in termini di costo, lentezza e difettosità eccessivi; a tale proposito le OO.SS. hanno evidenziato come questo sia l’effetto, anche di riorganizzazioni dell’Informatica troppo frequenti e spesso contraddittorie tra loro; mentre non sarebbe necessario ricorrere alla societarizzazione per generare efficienza e minor costo complessivo dell’IT, a partire dal recupero del controllo dei processi informativi, spesso affidato a consulenze esterne anche in progetti chiave.
SSC, per altro, ha chiuso il bilancio 2011 con una perdita di 8.777 Migliaia di Euro, con un miglioramento, rispetto al 2010, di 3 milioni di Euro. Il cliente prioritario di SSC è Telecom Italia S.p.A, (98%) seguita da Olivetti e da altre aziende del Gruppo. E’ Telecom Italia, quindi, che decide tariffe e redditività, oltre alle linee guida delle politiche di investimento e di gestione delle consulenze esterne.

Ricordiamo che nel giugno del 2010 Telecom Italia (subito a valle della precedente cessione di ramo IT Operations) dichiarò 646 esuberi in SSC, pari a circa un quarto della forza lavoro. Gli accordi del 4 agosto e dell’autunno del 2010 hanno dato luogo ad un utilizzo di Contratti di Solidarietà con percentuali anche elevate, che avrebbero dovuto servire per riqualificare e ricollocare i lavoratori in eccesso. Tale ricollocazione è avvenuta in maniera minoritaria, nonostante le ripetute sollecitazioni del Sindacato, ed attualmente si è ben lontani dall’aver azzerato gli esuberi dichiarati da Telecom Italia, per mezzo di bandi ufficiali.

Ci conforterebbe sapere che l’Assessment e l’analisi dei fabbisogni informatici del Gruppo abbia evidenziato la piena occupabilità del personale, sui vari progetti, e che non si intenda ripercorrere strade di richiesta di ammortizzatori sociali, difficilmente giustificabili data l’elevata presenza di consulenza esterna.

Prendiamo atto, invece, dalla lettera raccomandata, firmata da Migliardi e Pancaccini, inviata alle OO.SS. che “il conferimento del ramo IT di Telecom Italia in SSC, “avrà efficacia non prima del 31 agosto 2012” e che “fino alle scadenze delle misure di ammortizzazione sociale in atto, non sono previste ulteriori conseguenze giuridiche sul piano occupazionale”. 

Ci sentiamo, quindi, in dovere di chiedere, come saranno gestiti i colleghi di IT che saranno trasferiti in SSC prima della scadenza dei diversi Contratti Di Solidarietà di Telecom Italia ed SSC; e ci sentiamo anche in dovere di chiedere cosa accadrà a tutti i lavoratori di SSC ed IT dopo la scadenza del contratto di solidarietà, che non è poi così lontana.

In sintesi: che percorso intende dare il Gruppo Telecom ad SSC? La domanda sorge spontanea, dal momento che già in passato si vociferava di una possibile vendita di SSC che l’avrebbe estromessa dal Gruppo Telecom.

Per le RSU Telecom ed SSC l’IT di Gruppo è una sola e la sua collocazione è all’interno di Telecom Italia, come Divisione con precise responsabilità di bilancio e di consegna prodotti/servizi: proprio in Piemonte abbiamo la consapevolezza di come i sistemi ERP del Gruppo consentano un preciso controllo di gestione e pertanto dei costi IT. La dichiarata impossibilità di farlo da parte di Telecom Italia nasconde una storica incapacità di controllo del Management intermedio da parte dei vertici.
Riteniamo che l’azienda rischi di imboccare una “strada” unilaterale in pieno isolamento e che con la manovra del conferimento del ramo IT in SSC potrebbe rinunciare del tutto a relazionarsi in modo costruttivo con le OO.SS., smentendo nei fatti le dichiarazioni di positive Relazioni Industriali.
E’ bene che l’azienda lo comprenda sin da subito: le RSU DI TELECOM ITALIA ed SSC intendono lottare con i lavoratori, per proteggere Telecom Italia e la Sua identità unica ed indivisibile. Occorre proteggere i lavoratori e l’Azienda stessa da progetti che hanno come scopo soltanto l’interesse economico immediato, e scaricano sui lavoratori errori passati e presenti. Saranno presto indette assemblee durante le quali coinvolgeremo i lavoratori in merito a quanto sino ad oggi appreso in merito al piano industriale.

Concludiamo ancora sottolineando che quanto sopra ha recato scompiglio, timori, demotivazione tra tutti i lavoratori. Nel momento in cui alle RLS viene chiesto maggior coinvolgimento in materia di valutazione dello stress lavoro correlato: l’azienda tenga anche conto che questi fenomeni, generano forme di ansia, tensioni e preoccupazioni che incrementano il già presente stress da lavoro tipico dell’attività lavorativa quotidiana. Non sono certo queste le condizioni con cui un’Azienda può seriamente sperare di avere il contributo dei lavoratori nel miglioramento dei suoi processi informatici e di tutte le altre attività svolte.
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